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P A G . 1 0 l'Unità SPORT Lunedi 27 ottobre 1980 

Un Torino 
malandato 

agguanta 
un insperato 

successo: 2-1 

JUVE-TOMNO — La gioia di 
Pillici a Oraziani dopo il gol 
vincente e un solitario «inva­
sore» respinto. 

Sembrava il derby della Juve 
ed invece arriva Graziani 

Al gol di Causio replica con una doppietta il granata - Rete annullata (tra le proteste) ai bianconeri 

MARCATORI: Causio al 18* 
p.t.; Graziani a! 15' e al 31* 
s.t. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccu-
reddu 6, Cabrini 6; Furino 6 
(dal 32' s.i. Prssdelli), Gen­
tile 6, Scirea 6; Causio 6, 
Tardelli 6, Bettega 6, Brady 
7, Fanna 6 (dal 32* s.t. Ver-
za). 12 Carrara; 13 Osti; 16 
Marocchino. 

TORINO: Terraneo 7; Volpa­

ti (dal 15' p.t. D'Amico 6), 
Salvador! 6; Sala 7, Van De 
Korput 7, Masi 6; Sciosa 6, 
Pecci 6, Graziani 7, Zacca-
reUi 6, Pulici 5. 12 Coppa-
rotti; 13 Daria; 15 Mariani; 
16 Spegnitoio. -

ARBITRO: Agnolin 5. 
NOTE: giornata serena, 

campo in ottime condizioni. 
Spettatori circa 45 mila di cui 
34.998 paganti per un incasso 

•Tropi lattoni accusa: 
colpa dell'arbitro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Era stato presentato come ira derby insolito, ! 
il consueto contorno di «suspense» che ogni stractttadhui 
porta, privo di accenti polemici e con U tifoso che una volta tanto 
non ritiene necessario far provvista di commina in farmacia per 
affrontare le inevitabili emozioni. 

Invece si è (focata una partita tutfaltro che moscia e se il 
risaluto premia la squadra meno meritevole (nel tal caso il 
Toro), pazienza. Il calcio è fatto così. Ercole RabittJ è raggiante 
per aver conseguito un risultato senza dubbio insperato. «Non ci 
contavo proprio» dichiara con tutta onestà il tecnico granata, 
«però desidero sottolineare che dopo la rete subita abbiamo 
avuto una grossa reazione che ci ha portati poi al successo. 
L'uscite di Volpi ci ha senza dubbio inguaiati, poiché ho dovuto 
modificare finterò assetto della formazione». 

Negli spogliatoi bianconeri l'atmosfera è facilmente intuibile. 
Trapattoni, pallido e adirato, lancia pepate accuse. «Questo 
derby è stato rovinato» spiega, «e vedremo in seguito le 
Coasunque non sono in grado di giudicare la partita», pr 
«occorrerebbe doaaandario n conti che ha determinato il i 
to eoa certe sue personali interpretazioni^.». 

«A un nostro giocatore ~ afferma ancora il tecnico — è stato 
detto antri-I, e non certo da un avversario: ora vi faccio un 

così!, accompagnando tale minar ria con un gesto elo-

Diuo Zoff, di solito contenuto, è un nitro che 
i al direttore di gara. Attorniato da un nugolo ni giornalisti 

dice testualmente: «Sono stato aatawmito per proteste. Altro che 
proteste, avevo 
Anzi, dirò" 
dà scriverlo: 
intenzione!». 

ivevo una gran voglia di tirare un cazzotto ad Agnottn. 
di pie-, conclude 0 portiere deln nazionale «e vFprego 
kK spero proprio che ut! puniscano per ancata min 

foto 
Arellino-Coitio 

Brescia-Fiorentina 

Cagliari-Napoli 

Catanzaro-Perugia 

Inter-Roma 

Juventus-Torino 

Pistoiese-Ascoli 

Udinese-Bologna 

Foggia-Lazio 

Il montepremi e «R 5 miliar­
di 710 97» 4 3 2 lire. 

totip 
PRIMA CORSA: 

1) QUIVO 
- 2) HURLINGHAM 

SECONDA CORSA: 
1) NUTRIA 
2) ZOLLA 

di 173.125.000 lire. Ammoni­
ti Causio, Graziani, Pecci, 
Scirea, Bettega e Zoff. v . 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quando il Tori­
no, dopo appena un quarto d* 
ora di gioco ha perso Volpati, 
Rabitti ha concluso che la sua 
squadra avrebbe perso il der­
by. Ercole Rabitti infatti sa­
peva che Pulici doveva servire 
unicamente da portafortuna 
(date le sue condizioni di for­
ma) e che D'Amico era pron­
to in panchina a dare il cam­
bio all'ex «bomber». Ma l'in­
cidente a Volpati ha costretto 
Rabitti a chiamare D'Amico 
e a tenersi Pulici. Con Pulici 
in campo, Rabitti ha indie­
treggiato Sciosa, che stava te­
nendo vivo il ritmo'del centro­
campo, per metterlo alle co­
stole di Causio e così il centro­
campo granata ha cominciato 
a fare acqua anche perché 
Pecci stava intestardendosi 
addosso all'irlandese Liam 
Brady in gran giornata e così, 
franando il centrocampo, tut­
to il peso della manovra of­
fensiva della Juventus è co­
minciato a gravare sull'estre­
ma difesa del Torino e meno 
male che Bettega non è più un 
drago e che l'olandese Van De 
Korput, messo addosso a un 
uomo, con un preciso punto di 
riferimento, ha assolto egrè­
giamente il suo dovere. •-• 

La partita, dopo il gol di 
Causio al 18', ha dato così ad 
intendere che diffìcilmente il 
Torino avrebbe potuto' «buca­
re» la difesa bianconera: Puli­
ci il primo pallone di testa e 
riuscito a colpii lirlo al 35' del 

Srimo tempo (!) e Cuccured-
ui 

re l'anima in campo per i 

JERZA CORSA: 

I) IEZEKUL 
2) QUTEIFA 

QUARTA CORSA: 

1) ASTRATTA 
2) AOtEL 01 NOE' 

QUINTA CORSA: 

1) POSSI 
2) 

SESTA CORSA: 

1) SU.' 
2) 

i non ha certo dovuto sputa-
1*anima in campo per imba­

vagliarlo. 
Nell'azione del gol di Cau­

sio esistono in sintesi t termini 
che in quel momento caratte­
rizzavano la partita: èra infat­
ti Pecci a perdere il contrasto 
con il suo dirimpettaio irlan­
dese e Brady con lunghe fal­
cate affondava diritto in dire­
zione della porta di Terraneo, 
ma giunto al limite dei «sedici ' 
metri» porgeva a Bettega che 
si era spostato sulla sinistra: 
gran legnata dello smarcato 
Bettega e la palla colpiva in : 

Sieno d montante alla sinistra 
t Terraneo: Causio aveva se­

guito l'azione e con Terraneo 
fuori dai pali e Van De Kor­
put sulla linea bianca della 
porta in pieno recupero, riu­
sciva a portare la Juventus in 
vanteggio. Per Causio era la 
seconda rete in un derby (l'al­
tro gol nel campionato *76-
•77)7 

Per il Torino deve essere 
state una mazzate e si avver­
tiva quel era Io stato d'animo 
dei giocatori, costretti alle 
corde, pressati da una Juven­
tus che sembrava rinate dopo 
l'iniziale predominio granate. 
Bettega dopo un pò* non si ac­
corgeva che Tardelli era in 
posizione di tiro-gol e Brady a 
conclusione di un azione cora­
le (una tra le poche più belle 
della partite) veniva a trovar­
si a tu per tu con Terraneo 
sulla sinistra e la gran parata 
di Terraneo da pochi passi e-
vitava il raddoppio biancone­
ro prima dell'intervallo. 

Brady raccoglieva rapptau-
so della platea prima dèlia fi­
ne dei 45 minuti dopo aver se­

minato tutto il pacchetto del­
la difesa granata. 

Il Torino era da considerar­
si spacciato e non si capiva co­
me sarebbe riuscito a scrollar­
si di dosso un avversario che 
oramai aveva preso le sue mi­
sure e lo stava martellando 
senza tregua. All'inizio della 
ripresa Brady, ancora lui, 
chiamava in area Fanna che 
superava in tunnel Salvador! 
e porgeva per Causio davanti 
a Terraneo; Zaccarelli riusci­
va però a salvare anticipando 
i giocatori juventini imponen­
do però a Terraneo un'altra 
prodezza per evitare l'auto­
gol. 

AU'U* la Juventus raddop­
piava, ma l'arbitro Agnohn 
annullava perché a suo parere 
Tardelli, l'autore del gol, era 
da considerarsi in fuorigioco. 
L'azione prendeva avvio da 
Fanna che, dopo essersi fatto 
fuori Salvadori nei pressi del­
la linea di fondo, porgeva per 
Causio il cui centro trovava 

Suntuate Tardelli in direzione 
el secondo palo: gran testate 

e gol e, mentre Tardelli e Bet­
tega andavano sotto la «curva 
Filadelfia» ad immergersi ne-

?;li applausi dei tifosi, Agnolin 
d'accordo con il guardali­

nee) annullava la rete. Bette­
ga aveva Un vivace battibecco 
con l'arbitro, ma a questo 
punto la Juventus che aveva 

focato meglio ha dimostrato 
i non avere più testa. -

Dopo quattro minuti Gra­
ziani riusciva infatti ad anti­
cipare Gentile di testa su un 
allungo di D'Amico e a infila­
re Zoff scattato nettamente in 
ritardo. La Juventus cambia­
va volto assumendo le sem­
bianze sbiadite delle peggiori ' 
prestazioni e anche la partita 
calava di tono. E il Torino al 
31* riusciva a vincere una par­
tita nata per' essere persa: 
Pecci crossava dalla destra e 
su quel pallone saltavano in­
sieme Zoff e Pulici e Zoff ro­
tolava a terra perdendo la pal­
la: Graziani era pronto di te­
sta a centrare la porta per la 
seconda volta mettendo a. se­
gno la sua prima doppietta 
nel derby. Reclameranno* 
quelli della Juventus con l'ar­
bitro per la carica di Pulici. 
Zoff apparirà tra i più agitati 
e rimedierà anche una puni­
zione (la seconda della sua vi­
ta). •-••'• 
. A quel punto un povero e-

saltato è entrato in campo (un 
tifoso della Juventus) e non 
solo è stato fermato dai cara­
binieri, ma è stato preso an­
che a calci da Furino. Ormai 
anche a Furino erano saltati i 
nervi. Il resto della partita ri­
corda soltanto un gol quasi 
«mangiato» da Scirea al 32' e 
la permanenza di Pulici in 
campo fino alla fine: era pro­
prio il portafortuna. . ..-."",-

Nello Paci 

li Brescia meritava certamente qualche cosa di più 

La Fiorentina ringrazia 
l'arbitro: lo 0-0 è suo 

Il sig. Ciulli ha negato un evidente calcio di rigore alla squadra lombarda e ha spedito 
anzitempo il giocatore argentino Bertoni negli spogliatoi - Buona prestazione di Penzo 

BRESCIA: Malgioglio 6; Po-
darini 6, Galnaroll 6; De 
Stasi 6, Groppi 6, (Torresa-

. al dal 34' del S.L), Venturi 6; 
Bergamasca! 6 (Orlatesi dal 
12' s.t.), Salrionl 6, Penzo 
7, Incelai 6, Biasini 6 (12. 
Pelllzzaro, 13. Guida, 16. 
Bonometti). -

FIORENTINA: Galli 7; Con­
tratto 5 (Ferronl al 24' s.t.), 
Tendi 6; Ga'b'at! 6, Guerrl-
nl 5, Casagrande 5; Restelli 
5, Facchetti 6, Desolati 5 
(Manzo al 35* s.t.), Anto-
gnonl 6, Bertoni 5 (12. Pel­
licano, 15. Orlandinl, 16. 
Fattori). 

ARBITRO: Ciulli di Roma, 5. 
NOTE; giornata di sole, 

spettatori 25.000 circa (pa­
ganti 17.165. abbonati 5.681) 
per un incasso di 101 milioni 
84.000 lire; calci d'angolo tre 
per parte; ammoniti: De Bia­
se. Restelli. Galblati per gio­
co scorretto, Biagini per com­
portamento non regolamen­
tare. Espulso, al 27' del s.t.. 
Bertoni. Sorteggio doping: 
positivo per Ferroni, Galbla­
ti, Desolati. Malgioglio, Gal-
paroli, Biagini. Si è registra­
to l'esordio di Angelo Criale-
st(1958). 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Il pubblico — 
quello che paga — seguiterà 
ancora a riempire gli stadi 
dopo i brutti spettacoli cui è 
sottoposto ad assistere oppu­
re deciderà di trascorrere le 
domeniche facendo una salu­
bre gita in campagna? È una 
domanda d'obbligo dopo aver 
visto la partita Brescia-Fio­
rentina: una gara da dimenti­
care alla svelta non solo per­
chè le squadre non sono mal 
riuscite a combinare niente 
d'interessante, ma anche per­
chè, Quando qualcuno (dicia­
mo ti Brescia) ha inteso fare 
sul serio ha trovato negli av­
versari elementi che non han­
no guardato tanto per il sotti-
te e un direttore di gara, il 
signor Ciulli di Roma, per 
niente preparato: ieri, nei 
confronti della Fiorentina, 
non ha chiuso solo un occhio 
ma tutti e due. 

L'arbitro al 22' del s.t. a 
seguito di un plateale fallo di 
Guerrint nei confronti di Pen­
to, non'ha concesso' alla 
squadra di Magni la massi­
ma punizione e poco dopo. 

BRESCIA-FIORENTINA — Il f»Ho di Guerrini su Penzo che ha tetto gridare al rigore. 

per giustificare l'errore com­
messo, ha spedito negli spo­
gliatoi. con molto anticipi. V 
argentino Bertoni, reo d'esse­
re entrato a gamba tesa sugli 
stinchi dello stopper Groppi, 
il quale, però, prima ancora 
che l'ex campione del mondo 
gli rovinasse addosso, si è 
fermato. E così, una partita 
che era iniziata sotto un cal­
do sole e aveva proseguito fra 
la sonnolenza della maggio­
ranza dei 25.000presenti, si è 
conclusa nella peggiore ma­
niera: il pubblico, fortunata­
mente solo una piccola parte, 
è rimasto fuori dei cancelli 
del mRigamonti» a imprecare 
contro il direttore di gara che 
ha lasciato gli spogliatoi at­
traverso una porta seconda­
ria. Da tenere presente che gli 
spettatori di parte bresciana 
hanno inveito anche contro 
Bertoni reo di avere commes­
so un atto osceno con te brac­
cia al momento d'imboccare 
la scaletta degli spogliatoi. 
Da parte viola si insiste nel 
dire che un dirigente del Bre­
scia, che si trovava in panchi­
na o nei pressi della panchi­
na. da molto tempo stava in­
sultando l'argentino con epi­
teti irripetibili. 

Comunque l'uscita antici­
pata di Bertoni non ha creato 
alcun scompenso alla squa­
dra di Carosi. Pur giocando 
in 10 i viola sono riusciti a 

rimanere imbattuti, hanno 
guadagnato un punto ma si­
curamente le grida di "la­
dri... ladri...» non le dimenti­
cheranno tanto facilmente. E 
onestamente se una delle due 
squadre avesse dovuto vince­
re questa non avrebbe potuto 
che essere il Brescia, anche se 
la squadra di Magni ha nuo­
vamente denunciato la man­
canza di gente risoluta al li­
mite dei 16 metri. 

L'unico che in tanto grigio­
re si sia impegnato al massi­
mo è stato Penzo, il quale, 
però, ha trovato in Guerrini 

Due arresti a Roma 
un ferito a Genova 

ROMA — angue tifosi ju-
Tenoni, resiucuti a Roana, so— 
no steri bloccati tana poBzìa 
Mentre erano hi Bracaste di sa-
ttre sa un treno eurette a Tori­
no e trovati hi possesso dicaa-
eetotti, bombe lacrinsogene e 
nitri artifici pirotecnici. Due 
« loro sono stati arrestati. 

A Genera un ragazzo di 21 
anni, Dario Gaggere, è stato 
ricever ato _ 

S. Marti-
ferito 
ria 

late. 

un difensore arcigno che si è 
aiutato con ogni mezzo e ha 
trovato in Galli un portiere al 
massimo della condizione: il 
difensore dei pati viola ha 
sfoderato due interventi che 
sono risultati decisivi. 

Ed è un vero peccato che la 

5 \ara sia finita così male, fra 
e urla della gente, di coloro 

che per assistere al mancato 
spettacolo sono stati costretti 
a pagare il solito pesante bal­
zello. La partita avrebbe po­
tuto essere più interessante e 
spettacolare se la Fiorentina, 
anziché impostare la gara 
sulla difesa ad oltranza, a-
vesse accettato to scontro in 
campo aperto. La squadra gi­
gliata non ha solo deluso, ma 
ha fatto rimpiangere quella 
stessa squadra che la scorsa 
stagione, per ben 16 partite. 
non perse alcun punto. 

Detto che la Fiorentina ha 
disputato una delle pi» brut­
te partite degli ultimi tre an­
ni, che dire del Brescia? La 
squadra di Magni si è battuta 
molto bene, ha tentato di bat­
tere diverse strade per arriva­
re a portata di tiro, ma a par­
te le decisioni cervellotiche 
del direttore di gara, il Bre­
scia, se non traverà qualcuno 
in grado di andare in gol, ri­
schia di tornare in serie B. 

Loris Ciuttmi 

Il Perugia espugna il campo dei calabri. imbattuti da nove giornate (1-0) 

O pensa Bagni a castigare il Catanzaro 
Il gol al 14' della ripresa su punizione battuta da Casarsa - Due espulsi, uno per parte, e cinque ammoniti in una partita tesa e veloce 

MARCATORE: Bagni (P) al 14* del 

CATANZARO: 7sninrM <; 
6, BsnJfrié; Pascsi 
Sabato 6j Mauro 6, Ornai e» 
e, Bragia é. De Gtorgts 6 (dui 3T 
dal s.t. Moauene). 12 Mattonai; 13 
Maia: 14 Pecceuhal; 15 SalvanerL 

PERUGIA: M a i n i 7; Nanni 7, Cec-
carhd 7; Fresie 7, Fin 7, Lcftj 7; Ca-
sarsa 7 (ani 14* del s4. Dal Fanne), 
•atti 8, Bugni 8, Tacconi S, De Rena 
7. 12 Mandai; 13 Bn nei duri, 15 
Perentorie Fui—n 

ARBITRO: Patrassi, «.. 
NOTE: ammoniti Ceecarini, Saba-

dini. De Giorgis, De Rosa, Tacconi; 
espulsi Bagni e Meaichiai per scorret­
tezze reciproche. Spettatori 16 mila 
circa; calci d'angolo 5-2 per il Catan­
zaro. 

CATANZARO — È durata 
giornate l'imbattibilità del Catanzaro. 
Poi è venato fl Perugia.n Perugia che 
ha gii rimontato l'handicap inflittogli 
dal autic-accunmease e che ora vuoi 
fare pentì, t i ha fatti nella trasferta 
ad Ascoli, h voleva fare qui a Catanza­
ro. Ed è bastata una rete di Bagni, al 
14* del s.L perché UBrieri coltrasse 

che a molti oggi non è sembrato diffi-

cile. Nel Catanzaro, infatti, le assenze 
si sono fatte sentire. Dai ranghi man­
cava l'infortunato Palanca, il ruolo di 
libero al posto di Morganti squalifi­
cato ha dovuto reggerlo Ranieri. 
Quindi i grifoni umbri hanno scritto i 
loro copioni di gioco su questo cano­
vaccio. La difesa perugina ha avuto 
pochi problemi, il centrocampo ha gi­
rato benìssinio. Butti, Bagiù e Tacconi 
si sono comportati da veri gladiatori. 
Dall'altra parte, la squadra di Burgni-
ch, che non ha nascosto i suoi limiti 
innanzitutto a centrocampo, che as­
sente Palanca ha finito per perdere il 
suo punto di riferimento, mentre i due 
attaccanti Borghi e De Giorgis, sia pu­
re con un gran daffare per tutto l'arco 
della gara hanno recitato il ruolo di 
mezzepunte tornanti. 

Che Burgnkh abbia>ohito soltanto 
difendersi in questa partita? Le appa­
renze, saltati i primi quindici minati di 
gioco, confermano questa ipotesi. Uli-
rieri ha invece giocato su due tavoli: 
pareggiare o vincere. Cosicché, ha co­
struito uà muro di cemento armato 
sotto la porta di Malizia quando il Ca-
tnnzaro si faceva pericoloso; ha tolto 
la briglia ai suoi uomini quando si è 
reso conto che la gloria poteva essere D 
a portata di mano. 

Ma due espulsioni, una per parte 
(Meaichiai e Bagni), e cinque ammo­

niti dicono anche che'non è stata una 
gara di fioretto.' Niente cattiverie, ma 
U pesò di un confronto che entrambe le 
compagini hanno sentito in modo par­
ticolare. Per il Catanzaro, remozione 
del gravoso compito di mantenere I* 
imbattibilità, anche senza i suoi uomi­
ni migliori; per il Perugia il dovere di 
continuare a risalire la china. La bat­
taglia dei nervi, anche questo fa parte 
del gioco, l'ha vinta il Perugia. 

L'inizio della gara è comunque del 
Catanzaro. I giaUorossi hanno subito 
la palla per la segnatura. È al 2' del 
primo tempo sui piedi di Sabadini che 
ha scambiato con Orazi, ma il tiro fi­
nisce sul palo. Sono i primi ven-
ti,ventkinqtte minuti del Catanzaro. Il 
gioco è veloce, articolato, ma ripetiti­
vo. Mauro è sulla fascia laterale de­
stra, ma questa volta non ci fa una 
bella figura. De Giorgis e Borghi, cer­
cano di infilare la difesa avversaria ma 
gli umbri hanno sempre chi spazza via 
i palloni dalla loro metà campo per 
imbastire la rissi ics azione di contro-

Si fila usci cosi per buona parte del 
tempo fino, cioè, alle due belle azioni 
del Perugia. Entrambe sono di Butti. 
La prima e al IT e fl tiro del perugino 
fn volare ZanindK che riesce a coprire 
raageiq sinistro della porta. II portiere 
calabrese, al 35% «vece, dovrà salvare 

con un bel tuffo a terra. Anche fl Ca­
tanzaro ci prova; De Giorgis impegna 
a più riprese Malizia, Borghi si fa an-
ticipare da Ceecarini La gara segue le 
fasce alterne del copione imposto da 
UlìvierL II Perugia è avanti quando i 
calabresi lasciano spazi liberi a cen­
trocampo. I grifoni umbri fanno muro 
quando la pressione del Catanzaro si 
mostra pericolosa. Tuttavia, se proprio 
si deve essere sinceri, la' manovra dei 
giaUorossi è quasi sempre scontata. 

Orazi, a centrocampo fa quel che 
può, nel secondo tempo si lancia anche 
qualche metro più avanti, ma non è 
questo che può risolvere la partita. Da 
controllare, infatti, c'è un inquietante 
Bagni che crea seri Problemi al pur 
Bravo MenichinL Qualche sottolinea­
tura in ofduw alla cronaca defla ripre­
sa. La prima è Fazione del Catanzaro 
al 6': una botta di testa di Sabato che 
Malizia respinge, quindi il gol dei pe­
rugini- II cross arriva su ni 
punizione tirato da Casarsa e 

stro di ZanineflL Poi fl nei volitino, le 
due espulsioni di Mi ah nini e di Ba­
gni, per scorrettezze lociprocue. Al 
30* rincidente a De Giorgis cnetuscia 
il campo in barella, dopo lo scontro 

TM^ COMPLETA. UNA SOLA AUTO: 
LATALBOT15W. 

P A > j L a fcelalPsUjHla Pm descnwre <e Tatoot1510 
basta etancenic te ovests; grande sa1 Bufala, scòria nei consumi ma 
generosa suCasfauo; di snee piacevole ed aorDcinaiTNca, ma ancne 
ra*Jonafe, per offrire un tmpio spazio Marno, grazie assi concezàyie a 
"ove votomi", ef seoTat pomhqn ribtMbH e arampjo portsione. 

Comptecamente oô â MgoJetB, toi suo semente riffnaa e 
dotata di tutti ì confort 

4modm.3molofi,3MpÀdicmnbio;un*90hìmito:kìTa*>oti5ia. 

TsJbot 1510: da L &340.000, TV* e trasporto compre* (satvo variaitorM 
duna Casa). Rrtarotomuml rutosi denta" 'PSA Finendone Hata SpA', 
42 mesi anche senza cajndaaà. 

1ALBOT1510 


